Si riportano una serie di obiettivi specifici, relativi ai diversi dipartimenti. Possono essere utili per estrarre una “sintesi” da inserire nella relazione finale

OBIETTIVI SPECIFICI DEL CORSO E COMPETENZE.

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” (nuovo ordinamento): 

-     ha  competenze  nel  campo  dei  materiali,  delle  macchine  e  dei  dispositivi  utilizzati  nelle  industrie  delle  costruzioni, nell'impiego  degli  strumenti  per  il  rilievo,  nell'uso  dei  mezzi  informatici  per  la  rappresentazione  grafica  e  per  il  calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle  risorse ambientali; 

-     possiede  competenze  grafiche  e  progettuali  in  campo  edilizio,  nell’organizzazione  del  cantiere,  nella  gestione  degli impianti e  nel rilievo topografico; 

-     ha  competenze  nella  stima  di  terreni,  di  fabbricati  e  delle  altre  componenti  del  territorio,  nonché  dei  diritti  reali  che  li riguardano, comprese le operazioni catastali;

-     ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 

È in grado di: 

-     collaborare,  nei  contesti  produttivi  d’interesse,  nella  progettazione,  valutazione  e  realizzazione  di  organismi  complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

-     intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili,  relativamente ai fabbricati; 

-     prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale; 

-     pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

· collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Costruzioni,  Ambiente  e  Territorio”  consegue  i risultati di apprendimento   di seguito specificati in termini di competenze:

1 - Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 

2 - Rilevare il territorio, le aree libere  e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni  più adeguate ed elabora i dati ottenuti. 

3 - Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia. 

4 - Utilizzare gli strumenti  idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

5 - Tutelare, salvaguardare e valorizzare le  risorse del territorio e dell'ambiente. 

6 - Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio. 

7 – Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 

8 – Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. In relazione a ciascuna delle articolazioni,  le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del  percorso di riferimento.

DIPARTIMENTO STORICO - LETTERARIO




 BIENNIO

Si riconosce l’importanza fondamentale del sostegno e potenziamento delle abilità di base troppo spesso lacunose ed inadeguate per il corso di studi da affrontare. Viene rilevata la necessità, inoltre, di intervenire sul metodo di studio degli alunni e delle alunne poiché talvolta risulta essere la componente più importante ai fini di risultati positivi dello studio stesso.

 Per quanto riguarda la metodologia vengono certamente confermate: 

· la centralità dell’analisi testuale per sviluppare e potenziare le abilità di base, 

· la necessità di porre l’educazione linguistica come disciplina trasversale nell’ambito della progettazione generale d’istituto.

· la scelta della progettazione modulare unica per le discipline del nostro dipartimento, che scaturirà dalla condivisione degli obiettivi minimi previsti e confluirà nell’indicazione di contenitori disciplinari suddivisi per quadrimestre.

I/Le docenti concordano, inoltre, sull’importanza di far partecipare gli/le alunni/e  del biennio ad attività ed iniziative extra-curriculari come: “Quotidiano in classe”, “Giornalino d’istituto”, “Giovani in Europa” e/o ad altri progetti proposti durante il corso dell’anno scolastico oltre che a visite guidate, a musei, siti archeologici e quant’altro possa essere ritenuto valido ai fini educativi e didattici.

Si ritiene necessario inoltre una maggiore collaborazione con la responsabile della biblioteca per poter usufruire dell’uso dei vocabolari e di testi di narrativa e con i tecnici dei laboratori per l’uso dei PC, dei lettori DVD e in generale delle tecnologie di cui dispone la scuola. La riunione si conclude alle ore 18,30.
DIPARTIMENTO Tecnico  - SCIENTIFICO
Si stabiliscono concordemente i seguenti standard formativi:

· Leggere e comprendere il libro di testo, esaminando il significato di parole e simboli nell’ambito della disciplina;

· Acquisire terminologia e linguaggio specifico, al fine di favorire chiarezza di pensiero e di comunicazione;

· Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica;

· Conoscere simboli e unità di misura;

· Saper utilizzare procedure di calcolo;

· Utilizzare consapevolmente strumenti informatici e laboratori;

· Sviluppare capacità di ragionamento sia induttivo che deduttivo , acquisire la capacità di operare autonomamente e con rigore logico;

· Utilizzare metodi scientifici per analizzare, schematizzare e risolvere situazioni problematiche nei vari ambiti disciplinari e verificarne i risultati.

DISEGNO TECNICO 

( Biennio)

STANDARD MINIMI

Acquisizione della manualità necessaria per un uso rapido e disinvolto delle attrezzature semplici del disegno tecnico .

Saper interpretare ed applicare la simbologia e le convenzioni grafiche del disegno tecnico nella rappresentazione degli elementi costruttivi alle varie scale.

Acquisire la capacità di riconoscere, descrivere, e rappresentare con le tecniche del disegno, le caratteristiche fondamentali  formali e costruttive di semplici oggetti geometrici piani e solidi .

 Obiettivi trasversali minimi

Far acquisire la consapevolezza di come il disegno tecnico rappresenti uno strumento che consente la restituzione in forma grafica, immediatamente comprensibile, di un'idea progettuale fondata oltre che sull'inventiva e sulla creatività personale, anche su tutta una serie di altre conoscenze  storiche, giuridiche, tecnologiche che devono essere apprese in tutte le altre discipline del corso di studio per geometri.

PROGETTAZIONE 

(Triennio)

STANDARD MINIMI

1. Saper utilizzare il disegno tecnico come strumento della progettazione, acquisendo i suoi concetti come attività complessa, sviluppabile in fasi successive ed organizzate logicamente;

2. Conoscere i caratteri distributivi e gli elementi costruttivi degli edifici residenziali;

3. Conoscere la moderna tecnologia dei materiali da costruzione ed il loro utilizzo nell’edilizia acquisendo il linguaggio tecnico opportuno;

4. Conoscere le tipologie edilizie abitative e gli elementi costruttivi costituenti gli edifici;

5. Saper redigere gli elaborati grafici di un progetto di massima e dei particolari costruttivi di un edificio;

6. Conoscere gli elementi fondamentali dell’analisi territoriale e della strumentazione urbanistica generale ed esecutiva inquadrata nelle normativa nazionale e regionale;

7. Conoscere gli elementi di base con riferimento alla storia delle costruzioni riguardante il panorama compreso tra le origine della civiltà e l’architettura contemporanea.

COSTRUZIONI

Triennio 

STANDARD MINIMI

Saper riconoscere le azioni esterne, valutarne le sollecitazioni e saper dimensionare un semplice elemento costruttivo;

Saper individuare le azioni agenti sulle strutture ed eseguire l’analisi dei carichi;

Conoscere le norme, le caratteristiche delle costruzioni in muratura, legno e acciaio e saperne verificare un semplice elemento costruttivo;

Conoscere le problematiche derivanti dalla stabilità dei terreni;

Conoscere le tipologie dei muri di sostegno e saperne eseguire un progetto esecutivo;

Conoscere le principali norme sui LL.PP. e le principali norme sulla sicurezza e sulla direttiva cantieri. 
IMPIANTI 

( Triennio)

STANDARD MINIMI

Terza Classe

1. acquisire le conoscenze di base per poter affrontare lo studio delle macchine  e in genere, per poter comprendere il funzionamento dei meccanismi

2. idee chiare sulle fonti energetiche e sul loro razionale impiego, conoscenze definite sui criteri di risparmio energetico e sulle possibilità di utilizzare fonti alternative e rinnovabili di energia

3. Conoscere i circuiti elettrici per comprendere gli impianti di cantiere, saper leggere ed interpretare gli schemi di impianti elettrici e di illuminazione al fine di concorrere alla corretta messa in opera, nel rispetto delle norme di protezione e di prevenzione contribuire al processo formativo con l’acquisizione di conoscenze specifiche per meglio comprendere la realtà, intesa come ambiente, territorio edificato;

Quarta Classe

1. conoscenza dei concetti di base per interpretare correttamente il moto di un liquido in tubazioni e canali

2. conoscenza delle fonti di approvvigionamento idrico per uso potabile,dei fabbisogni medi per persona e per diverse utenze,nonché dei trattamenti più opportuni sia per la potabilizzazione che per la destinazione dell’acqua ad usi diversi in impiantistica e in edilizia in genere

3. conoscere le pompe e il loro comportamento, essere in grado di definire in linea di massima i fabbisogni idrici di un edificio e proporzionare il sistema di pressurizzazione

4. Conoscenza e competenza dei criteri di definizione dei fabbisogni idrici in piccole unità abitative, con capacità progettuali di impianti sia per l’acqua fredda che per l’acqua calda sanitaria

5. Conoscere i criteri per il corretto proporzionamento, in edifici di modeste entità, delle reti di scarico pluviale e fecali e un corretto impianto di ventilazione

6. Conoscenza delle apparecchiature igienico-sanitarie di corrente impiego nell’edilizia abitativa  e saperne prevedere l’impiego in rapporto alla qualità dell’unita abitativa e degli spazi disponibili

Quinte classi

1. Buone conoscenze sulle reti idriche, con particolare attenzione ai diversi tipi di tubazioni,alla loro messa in opera e ai serbatoi

2. Conoscere il quadro complessivo degli impianti destinati a creare negli ambienti chiusi condizioni microclimatiche predefinite, con capacità di raffronto tra le diverse  caratteristiche dell’uno rispetto all’altro

3. Buona conoscenza e capacità di scelta dai cataloghi dei costruttori delle fondamentali apparecchiature termotecniche normalmente impiegate negli impianti di riscaldamento

4. Conoscenza dei principi teorici che stanno alla base del calcolo dei fabbisogni termici degli edifici e di ciascun ambiente, nel rispetto delle norme vigenti in termini di contenimento dei consumi energetici.

5. Saper distinguere i più affermati tipi di reti tubiere negli impianti di riscaldamento ad acqua calda.

In sintesi la disciplina di impianti tecnici fornisce le informazioni indispensabili per avere un quadro completo ed adeguato delle problematiche connesse alla messa in opera degli impianti tecnici sia negli edifici che nel territorio. 

TOPOGRAFIA

Contenuti e nuclei tematici essenziali

Il programma di seguito descritto si intende come obiettivo di conoscenze minime da raggiungersi in tutte le sezioni (saperi minimi). Si propongono le conoscenze previste e suddivise per anno di corso in modo tale che si avrà la possibilità di intervenire trasversalmente sui corsi per l’eventuale recupero. Tale ripartizione sarà alla base per la programmazione del dipartimento per competenze, moduli e unità didattiche e del piano di lavoro del singolo insegnante di Topografia

1° Anno del corso di topografia

· conoscere gli elementi ed i concetti di base dal punto di vista del calcolo, del territorio, del campo operativo, della strumentazione e della accettabilità dei risultati, per preparare le conoscenze applicative nel prosieguo del corso;

· applicare i concetti del calcolo e le relative tecniche, con applicazioni nella trigonometria per l’individuazione di un punto nello spazio;

· conoscere gli elementi di base per la rappresentazione territoriale e morfologica del terreno;

· sviluppare le capacità critiche e di scelta utilizzando semplici strumenti topografici;

· potenziare le capacità di organizzare le osservazioni che vengono progressivamente presentandosi, siano essi di classificazione che di interpretazione dei dati;

· saper individuare le fonti di errore ed i limiti di accettabilità di una misura

2° Anno del corso di topografia

· conoscere  gli elementi principali della strumentazione, le tecniche del rilievo, la cartografia per poter affrontare nel prosieguo del corso i problemi tecnici e progettuali;

· conoscere ed applicare i concetti di base per l’utilizzo degli strumenti topografici nelle misurazioni semplici;

· comprendere ed utilizzare i metodi di misura e saper discernere le tecniche del rilievo;

· condurre con padronanza, intesa come saper utilizzare in modo consapevole le tecniche del rilievo e le relative restituzioni;

· saper operare nelle attività tese alla descrizione ed alla conoscenza del territorio;

· saper leggere il territorio, rilevandolo ed inserendolo nella cartografia;

· saper leggere un progetto cartografico ed inserirlo nel territorio;

· potenziare le capacità di organizzare le osservazioni, classificandole, interpretando i dati, elaborandoli e riportandoli sulla cartografia e viceversa;

· acquisire le conoscenze necessarie sulla rappresentazione territoriale e morfologica del terreno

· saper individuare le fonti di errore ed i limiti di accettabilità delle misure

3° Anno del corso di topografia

· saper applicare i concetti acquisiti negli anni precedenti per la risoluzione di problematiche reali, sapendo discernere con logica nell’ampio orizzonte cognitivo;

· sviluppare la capacità di eseguire, utilizzare e valutare l’attività topografica finalizzata agli scopi tecnici;

· saper discernere e scegliere le metodologie più sicure nei confronti dell’attendibilità per avere una rispondenza più aderente alla realtà;

· conseguire le conoscenze che permettono di usare la cartografia ed i risultati ottenuti con tecniche diverse di rilievo terrestre ed aereo;

· potenziare le capacità di organizzare le osservazioni, di effettuare scelte interpretando i dati, di risolvere l’applicazione ed interpretare i risultati;

· confrontarsi con il territorio per individuare le problematiche legate ad esso;

· confrontarsi con le istituzioni, gli uffici tecnici, per conoscere l’organizzazione con cui si avrà a che fare nella vita lavorativa; 

DIPARTIMENTO GIURIDICO-ECONOMICO ESTIMATIVO 

Geopedologia, Economia ed Estimo

Triennio

· Saper redigere correttamente relazioni di stima ed esprimere, con proprietà di linguaggio le proprie opinioni.

· Saper operare nel settore della tutela del territorio urbano, nella gestione delle risorse ambientali e nell’uso del territorio nel quadro di uno sviluppo eco-compatibile.

· Possedere approfondite conoscenze dell’economia territoriale e correttamente esprimere valutazioni circa l’impatto che le opere progettate potranno avere sull’ambiente anche in termini di costi-benefici.

· Possedere un’approfondita conoscenza delle moderne tecnologie che riguardano il Catasto ed in particolare il NCEU.

· Possedere i più importanti contenuti disciplinari relativo all’estimo e conoscere gli strumenti matematici necessari per risolvere i casi più semplici delle stime agrarie, urbane e legali.

· Saper giustificare in modo opportuno i dati economici adoperati.

· Saper utilizzare le informazioni estrapolate da fonti diverse.

Diritto-Economia

Biennio

· Acquisire le conoscenze di base nel campo giuridico-economico per vivere in un sistema sociale complesso come l’attuale.

· Usare correttamente la terminologia giuridico-economico esponendo in modo semplice ma chiaro le conoscenze acquisite.

· Acquisire autonomia nel lavoro.

· Comprendere la complessità dei più attuali problemi di una realtà non solo nazionale ma europea e mondiale.

Triennio

· Conoscere i punti fondamentali dei contenuti essenziali del diritto civile, commerciale, amministrativo, urbanistico ed ambientale, con il loro linguaggio specifico ed usarlo in una scorrevole esposizione orale.

· Rielaborare ed argomentare i contenuti appresi in modo critico e personale, effettuando collegamenti con le varie discipline.

· Riconoscere l’area di azione della normativa e le possibili procedure da utilizzare nei diversi settori operativi, applicando le conoscenze a casi pratici.

· Consultare correttamente strumenti specifici di settore.

